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DISEGNI DEL PON 
Dopo aver parlato del progetto PON vogliamo 
mostravi alcuni elaborati dell’Istituto Boselli-Alberti. 
L’Istituto Alberti per Geometri ha redatto il disegno 
delle facciate e del lato sud-est del complesso 
conventuale rilevando anhe i particolari di un portone 
di ingresso a suo tempo modificato dal reparto di 
artiglieria che aveva sede in san Giacomo, 
ampliandolo ed aggiungendo i simboli del reggimento. 
Dopo anni di indicazioni sommarie sulle dimensioni 
del complesso, ora abbiamo a disposizione 
rilevamenti precisi che potranno in futuro servire per 
un progetto preliminare di restauro. La stessa cosa 
dicasi per il gruppo di ragazzi che hanno rilevato con 
strumentazione moderna ed accurata, sicuramente 
per la prima volta negli ultimi secoli, le dimensioni del 
ponte Sisto IV che collega tuttora la collina del San 
Giacomo al Seminario ed alla zona del porto. 
I ragazzi dell’Istituto Boselli per ragionieri, sezione 
Liceo Linguistico, hanno redatto un depliant 
descrittivo del complesso conventuale in quattro 
lingue (italiano, francese, inglese, tedesco) che potrà 
essere distribuito ai turisti ed essere la base per 
ulteriori future redazioni che la nostra Associazione a 
breve emetterà. 
Riportiamo a pagina 7 ed 8 alcuni lavori. 
 

 

AONZO PER IL SAN GIACOMO 
Il pomeriggio del 14 settembre abbiamo avuto 
l’onore di ospitare il grande artista internazionale 
Carlo Aonzo che ha voluto mettere a disposizione del 
San Giacomo la sua cultura mandolinistica e ci ha 
deliziato con un intermezzo musicale di Bach. 
L’evento si è tenuto in Sala Cappa alla Città dei Papi 
alla presenza di circa 100 persone che hanno 
visibilmente apprezzato sia la parte discorsiva “Storie 
del mandolino nell’Arte” sia la parte musicale nella 
quale il mandolino di Aonzo è riuscito ad emozionare 
ed incantare. 
Qualcuno più in alto di noi già disse “Nemo propheta 
in patria” e la città di Savona applica questo detto a 
meraviglia. Abbiamo il primo mandolinista al mondo 
ma non ce ne curiamo. Invece di esaltarne la 
savonesità e coinvolgerlo ufficialmente in 
manifestazioni internazionali (tra l’altro il maestro 
Aonzo è persona di estrema sensibilità, affabilità e 
disponibilità) Savona attende che sia una quasi 
neonata associazione quale la nostra ad invitarlo. 
Il maestro Aonzo ha subito e con entusiasmo 
accettato il nostro invito e dato luogo ad una delle 
manifestazioni culturali clou dell’estate . 
Tutta l’Associazione lo ringrazia per la sua 
partecipazione in via amichevole. 
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Riprendiamo con questo numero la cadenza mensile del nostro giornalino di informazione sul convento del San 
Giacomo e su eventi ad esso collegabili.  
Riportiamo anche l’elenco degli eventi programmati per il mese di ottobre. Noterete che sono molti e di altissima 
levatura. Chi volesse rendersi disponibile per collaborare telefoni al 3474586674. 
Provocatoriamente voglio riprendere la frase di JFK : “Non chiedetevi che cosa può fare la nazione per voi ma che 
cosa potete fare voi per la nazione”. 
Per la parte storica riportiamo un brano del primo libro della vita di San Francesco scritto da Tommaso da Celano 
ed il consueto confronto fotografico era – è del San Giacomo.  
Avvisiamo i soci che gli incontri del venerdì dalle ore 17 alle 19 riprenderanno l’ 11 ottobre nella sede rimodernata 
della Città dei Papi con ingresso da Piazza Marconi (ascensore) o da via dei Mille,4. 
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Riportiamo qui di seguito alcune foto del pomeriggio con Carlo Aonzo 
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CarloAonzo riceve in omaggio un suo ritratto dal pittore Alexandre Mora Sverzut 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 

 
 

 
 

Pag.  3 



  

Pag.  4 

                                                                                                                                                                                                                            ef 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cont. da pag. 3 

 

 

 

 

 

 

 



  

Cont. da pag. 4 

 

 

 

 

 

 
Pag.  5 



Cont. da pag. 5                 

  

 

 

Pag.  6 

 

 

 

 

 

Carlo Aonzo con parte del nostro Consiglio di Direzione che lo omaggia del piatto del San Giacomo in ceramica savonese 
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Il Mandolino del grande maestro in un momento di pausa 

Questo pomeriggio è stata la prima parte di una conferenza che si spera il Maestro Aonzo 

voglia continuare condividendo con noi il percorso che si spera porti al salvataggio del 

complesso conventuale del San Giacomo.  
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Rubrica storica 
 

 

Ricorrendo il 4 Ottobre l’anniversario della morte di San Francesco d’Assisi, i cui frati minoriti fondarono il 
convento di San Giacomo, riportiamo la descrizione della sua morte tratta dal primo libro su “La vita di San 
Francesco d’Assisi” che il francescano abruzzese Tommaso da Celano scrisse tra il 1228 e l’inizio del 1229. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Giotto – Morte di S. Francesco e verifica delle stimmate 

 
CAPITOLO VIII ULTIME PAROLE E ATTI PRIMA DELLA MORTE  
Erano ormai trascorsi vent’anni dalla sua conversione e, come gli era stato comunicato per divina rivelazione, la 
sua ultima ora stava per scadere. Era avvenuto così. Mentre il beato Francesco e frate Elia dimoravano insieme a 
Foligno, una notte apparve in sogno a frate Elia un sacerdote bianco-vestito, di aspetto grave e venerando, che gli 
disse: «Va, fratello, e avverti Francesco che, essendosi compiuti diciott’anni da quando rinunciò al mondo per 
seguire Cristo, gli rimangono solo due anni e poi il Signore lo chiamerà a sé nell’altra vita». Così dunque stava per 
compiersi esattamente quanto la parola di Dio aveva annunciato due anni prima. 
Da pochi giorni riposava in quel luogo tanto bramato, e sentendo che l’ora della morte era ormai imminente, 
chiamò a sé due suoi frati e figli prediletti, perché a piena voce cantassero le Lodi al Signore con animo gioioso 
per l’approssimarsi della morte, anzi della vera vita. Egli poi, come poté intonò il salmo di David: Con la mia voce 
al Signore grido aiuto, con la mia voce supplico il Signore (Sal 141,1).  
Uno dei frati che lo assistevano, molto caro al Santo e molto sollecito di tutti i frati, vedendo questo e conoscendo 
che la fine era vicina, gli disse: «Padre amato, già i tuoi figli stanno per rimanere orfani e privi della luce dei loro 
occhi! Ricordati dei figli che lasci orfani, perdona tutte le loro colpe e dona ai presenti e agli assenti il conforto 
della tua benedizione 
E Francesco: «Ecco, Dio mi chiama, figlio. Ai miei frati presenti e assenti, perdono tutte le offese e i peccati e tutti 
li assolvo, per quanto posso, e tu, annunciando questo, benedicili da parte mia». 
Poi si fece portare il libro dei Vangeli, pregando che gli fosse letto il brano del Vangelo secondo Giovanni, che 
inizia con le parole: Sei giorni prima della Pasqua, sapendo Gesù ch’era giunta l’ora di passare da questo mondo al 
Padre(Gv 12,1; 13,1). Questo stesso passo si era proposto di leggergli il ministro, ancora prima di averne l’ordine, 
e lo stesso si presentò alla prima apertura del libro, sebbene quel volume contenesse tutta intera la Bibbia.  
E dato che presto sarebbe diventato terra e cenere, volle che gli si mettesse indosso il cilicio e venisse cosparso di 
cenere.  
E mentre molti frati, di cui era padre e guida, stavano ivi raccolti con riverenza e attendevano il beato «transito» e 
la benedetta fine, quell’anima santissima si sciolse dalla carne, per salire nell’eterna luce, e il corpo s’addormentò 
nel Signore. Uno dei suoi frati e discepoli, molto celebre, del quale non dico il nome, perché essendo tuttora 
vivente non vuole trarre gloria da un sì grande privilegio, vide l’anima del santissimo padre salire dritta al cielo al  

 

Pag. 11 

 
Cont. a pag. 12 

 

 



  

Rubrica storica 
 
di sopra di molte acque; ed era come una stella, grande come la luna,  splendente come il sole e trasportata da 
una candida nuvoletta.  
Mi si lasci, dunque, esclamare così: «Quanto glorioso è questo Santo, di cui un discepolo contemplò l’anima 
ascendere in cielo. Bella come la luna, splendente come il sole (Ct 6,9), mentre ascendeva raggiava di gloria in 
mezzo ad una nube candida. O vera luce del mondo, che rifulgi più del sole nella Chiesa di Cristo, già ci hai 
nascosto i tuoi raggi e, ritirandoti nella splendida patria celeste, hai scambiato la nostra compagnia di miseri 
mortali con quella degli angeli e dei beati! O insigne specchio della nostra religione, non deporre con la tua carne 
mortale la cura dei tuoi figli. Tu sai bene in quali pericoli li hai lasciati, ora che nelle innumerevoli fatiche e nelle 
frequenti prove non ci sei più tu che con la tua benevola presenza in ogni momento li confortavi e li rianimavi. O 
padre santissimo, veramente misericordioso, sempre pronto alla compassione e al perdono per i tuoi figli erranti! 
Ti benediciamo, dunque, padre amoroso, unendo la nostra alla benedizione dell’Altissimo, il quale è sempre Dio 
benedetto su tutte le cose. Amen. 
 
 

 
 
La Morte di san Francesco è la ventesima delle ventotto scene del ciclo di affreschi 

delle Storie di san Francesco della Basilica superiore di Assisi, attribuiti a Giotto. Fu 

dipinta verosimilmente tra il 1295 e il 1299 e misura 230x270 cm 
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Il San Giacomo nelle foto 
Senza parole 
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Donazione alla Associazione del 5 per 1000 nella dichiarazione dei redditi 

Anche quest’anno dobbiamo contribuire alla sopravvivenza dello Stato pagando le tasse, cosa sempre sgradita 

ma necessaria.  Come tutti ormai sapete c’è la possibilità di donare il 5 per 1000 ad una ONLUS senza che ciò 

vada a gravare sul vostro portafoglio. E’ lo Stato che provvederà a devolvere alla associazione scelta una parte 

delle vostre tasse. 

Avete l’opportunità di aiutare la nostra associazione senza sborsare un centesimo. FATELO !!! 
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Notizie societarie 

L’impegno del nostro tesoriere e del presidente ci ha permesso di ottemperare alle richieste della nuova legge 
del Terzo Settore con conseguente riconoscimento della qualifica di ODV (Organizzazione di Volontariato) ed 
aggiornamento dello Statuto associativo. L’Associazione assume quindi la denominazione di 

“Amici del San Giacomo di Savona ODV” 
ed ufficializza la nuova sede in Savona, Via dei Mille,4 (presso la Città dei Papi). 
Tutte le pratiche presso l’Agenzia delle Entrate, la Regione e la nostra Banca sono state evase. 
Il nuovo IBAN è : IT02 P030 6909 6061 0000 0142 229 
Il nuovo statuto ed il cambiamento di sede sono stati approvati dalla assemblea dei soci aventi diritto al voto con 
50 voti favorevoli ed 1 contrario. 
Nel contempo il logo della associazione si conforma alla nuova denominazione conglobando la dicitura ODV.
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Composizione Consiglio Direttivo 

 Presidente : Michele Salvatore 

 Vice Presidente Vicario : Ezio Filippi 

 Vice Presidente : Gabriele Cordì 

 Tesoriere : Giorgio Garassino 

 Segretario : Simone Giadresco 

 Consiglieri : Teresa De Leo 

Fabio Cecchini 

 
Contatti informatici 

Sito internet : amicidelsangiacomo.org 

e.mail : contatti@amicidelsangiacomo.org 

               presidente@amicidelsangiacomo.org 

Facebook : amicidelsangiacomodisavona 

Instagram : amicidelsangiacomo 

Youtube : Associazione Amici del San Giacomo 

 

 
Per contatti, iscrizioni e sostegno 

Indirizzo : Associazione Amici del San Giacomo ONLUS 

via dei Mille, 4 – 17100  Savona  (presso Città dei Papi) 

IBAN : IT46T0335901600100000142229 

 

Quote associative 2019 

      GIOVANE <25 ANNI            5 € 

   ORDINARIO                   10 € 

   SOSTENITORE           >= 20€ 

Da quest’anno è stata istituita la quota Giovani per invogliare le nuove leve  
a prendersi cura del LORO patrimonio artistico e culturale.  
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IT02 P030 6909 6061 0000 0142 229 
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